
controlli, garantendo forme di partecipa-
zione dei comuni alla pianificazione e al-
l’autorizzazione dell’offerta fisica di gioco
che tenga conto di parametri di distanza da
luoghi sensibili determinati con validità per
l’intero territorio nazionale e della dislo-
cazione locale delle sale da gioco e dei
punti di vendita in cui si esercita come
attività principale l’offerta di scommesse su
eventi sportivi e non sportivi, nonché in
materia di installazione degli apparecchi
idonei per il gioco lecito, di cui all’articolo
110, comma 6, lettere a) e b), del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, comunque con riserva allo
Stato della definizione delle regole neces-
sarie per esigenze di ordine e sicurezza
pubblica, assicurando la salvaguardia delle
discipline regolatorie nel frattempo ema-
nate a livello locale, in quanto compatibili
con i princìpi delle norme adottate in at-
tuazione della presente lettera;

l) revisione e semplificazione della di-
sciplina riguardante i titoli abilitativi all’e-
sercizio dell’offerta di gioco e divieto di
rilascio di tali titoli abilitativi, nonché sim-
metrica nullità assoluta di tali titoli se
rilasciati, in ambiti territoriali diversi da
quelli pianificati, ai sensi delle precedenti
lettere, per la dislocazione di sale da gioco
e di punti di vendita di gioco nonché per
l’installazione degli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera a), del ci-
tato testo unico di cui al regio decreto
n. 773 del 1931, ferme restando le compe-
tenze del Ministero dell’interno in materia,
di cui agli articoli 16 e 88 del medesimo
testo unico;

m) revisione della disciplina dei con-
trolli e dell’accertamento dei tributi gra-
vanti sui giochi, per una maggiore efficacia
preventiva e repressiva della loro evasione
o elusione, nonché delle altre violazioni in
materia, comprese quelle concernenti il rap-
porto concessorio; riordino del vigente si-
stema sanzionatorio, penale e amministra-
tivo, al fine di aumentarne l’efficacia dis-
suasiva e l’effettività, prevedendo sanzioni
aggravate per le violazioni concernenti il
gioco a distanza;

n) riordino, secondo criteri di mag-
giore rigore, specificità e trasparenza, te-

nuto conto della normativa di settore adot-
tata dall’Unione europea, della disciplina in
materia di qualificazione degli organismi di
certificazione degli apparecchi da intratte-
nimento e divertimento nonché della disci-
plina riguardante le responsabilità di tali
organismi e quelle dei concessionari per i
casi di certificazioni non veritiere ovvero di
utilizzo di apparecchi non conformi ai mo-
delli certificati; riordino della disciplina
degli obblighi, delle responsabilità e delle
garanzie, in particolare patrimoniali, pro-
prie dei produttori o dei distributori di
programmi informatici per la gestione delle
attività di gioco e della relativa raccolta;

o) definizione, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, su pro-
posta dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, di concerto con il Comando gene-
rale del Corpo della guardia di finanza, di
piani annuali di controlli volti al contrasto
della pratica del gioco, in qualunque sua
forma, svolto con modalità non conformi
all’assetto regolatorio statale per la pratica
del gioco lecito;

o-bis) previsione dell’accesso, da parte
dei soggetti pubblici e privati che svolgono
attività di prevenzione e cura della patolo-
gia da gioco d’azzardo, ai dati concernenti
la diffusione territoriale, la raccolta, la spesa
e la tassazione dei giochi autorizzati di
qualsiasi tipologia e classificazione;

p) previsione di una relazione alle
Camere sul settore del gioco pubblico, pre-
sentata dal Ministro dell’economia e delle
finanze entro il 31 dicembre di ogni anno,
contenente tra l’altro i dati sullo stato delle
concessioni, sui volumi della raccolta, sui
risultati economici della gestione e sui pro-
gressi in materia di tutela dei consumatori
di giochi e della legalità.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 13.

(Giochi)

Al comma 1, sostituire le parole da: del
contemperamento fino alla fine del comma,
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con le seguenti: che garantisca la massima
tutela degli interessi pubblici generali in
tema di salute e la miglior prevenzione dei
fenomeni di illegalità, inclusi il gioco d’az-
zardo minorile ed il riciclaggio di proventi
di attività criminose, tenuto altresì conto
della deliberazione della Corte dei conti 30
dicembre 201, n. 23, n. 2021/G, e delle
risultanze di cui alla relazione conclusiva
di mandato dell’Osservatorio per il contra-
sto della diffusione del gioco d’azzardo e il
fenomeno della dipendenza grave, del 2
dicembre 2022.

13.1. (ex 13.1.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa, Pavanelli, Borrelli.

Al comma 1, sostituire le parole da: del
contemperamento fino a: sui giochi con le
seguenti: della tutela degli interessi pubblici
generali in tema di salute.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b), aggiungere, in fine, le parole: quali scuole
e altri centri frequentati da soggetti più
vulnerabili.

13.2. (ex 13.2.) D’Alfonso, Iaria, Fornaro,
Gribaudo, Grimaldi.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) adozione di misure tecniche e nor-
mative finalizzate a garantire una piena
tutela della salute, a prevenire i disturbi da
gioco d’azzardo (D.G.A.) ed il gioco d’az-
zardo minorile, quali:

1) monitoraggio puntuale e detta-
gliato dell’evoluzione della raccolta, dispo-
nendo un piano per il suo progressivo con-
tenimento; pubblicazione gratuita dei dati
aggregati per volumi giornalieri di raccolta,
per tipologia di gioco, comune, fatte salve le
disposizioni in materia di tutela della pri-
vacy nei comuni molto piccoli, al fine di
consentire la massima trasparenza e tutela
sociale;

2) introduzione di una tessera ob-
bligatoria per la fruizione dei servizi di
gioco con vincita in denaro e assimilati,
personale, non cedibile, corredata di chip e

fotografia, rilasciata su richiesta dall’a-
zienda sanitaria locale, collegata ai registri
di autoesclusione e ai servizi digitali del-
l’Agenzia delle entrate; in fase transitoria
implementare a tali scopi l’utilizzo della
tessera sanitaria/codice fiscale;

3) associazione di tutte le giocate e
delle puntate alla tessera ovvero al codice
fiscale di cui al punto a.1, garantendo che
l’acquisizione, la registrazione e conserva-
zione dei dati non possa essere attuata da
soggetti privati, in primis del comparto, ma
unicamente da soggetti pubblici preposti
alla tutela della salute e dei cittadini;

4) introduzioni di tetti di spesa in-
dividuale in relazione al reddito dichiarato;

5) rafforzamento dei meccanismi di
auto esclusione del gioco, anche sulla base
di un registro nazionale, collegato alla tes-
sera di cui al punto a.1, ai quali possono
iscriversi i soggetti che chiedono di essere
esclusi dalla partecipazione in qualsiasi
forma i giochi con vincita in denaro;

6) diminuzione dei limiti massimi di
giocata e di vincita;

7) aumento della durata delle par-
tite negli apparecchi elettronici;

8) aumento del tempo di latenza tra
le giocate ed il loro esito, prevedendo di-
sincentivi ai consumi per le forme a minor
tempo di latenza e maggior ripetitività;

9) introduzione dell’obbligo di for-
mazione di base e continua per concessio-
nari, gestori, esercenti e personale addetto
presso tali categorie;

10) previsione di caratteristiche mi-
nime che devono possedere le sale e gli altri
luoghi in cui si offre gioco;

11) certificazione di ogni singolo
apparecchio, con passaggio ad apparecchi
che consentono il gioco solo d’ambiente
remoto, facenti parte di sistemi di gioco
non alterabili;

12) divieto di raccogliere gioco su
competizioni sportive riservate a minori di
anni 18;
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13) introduzione del divieto penale
di erogare denaro o altri valori economici,
a titolo di prestito, bonus o premialità, a
giocatori, con aggravante quando la viola-
zione avvenga verso minorenni, giocatori
problematici o da parte di soggetti titolari
di punti gioco od operanti nell’offerta;.

13.3. (ex 13.3.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 6-bis.

13.5. Quartini, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

13.6. (ex 13.6.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) riordino delle reti di gioco, sia a
distanza, sia in luoghi fisici, al fine di
concentrare l’offerta in un minor numero
di punti di gioco, specializzati per singola
tipologica offerta, definendo per essi para-
metri oggettivi e soggettivi di maggior sicu-
rezza e controllo;.

13.7. (ex 13.7.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa, Pavanelli, Borrelli, Cap-
pelletti, Pellegrini.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
nell’offerta di gioco aggiungere le parole: e
dare piena attuazione alle indicazioni con-
tenute nelle relazioni presentate dalle Com-
missioni parlamentari di inchiesta sul fe-
nomeno delle mafie e sulle altre associa-
zioni criminali, anche straniere, svolte nella
17a e 18a legislatura, con particolare rife-
rimento alle misure antiriciclaggio,.

13.8. (ex 13.8.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa, Cafiero De Raho, Pic-
colotti, Aiello, Cappelletti.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: ; estensione, a tutti partner
contrattuali dei concessionari, dei requisiti
previsti dalla normativa antimafia, in ana-
logia con la disciplina del subappalto di
opere e forniture alla Pubblica Ammini-
strazione, intendendo per partner contrat-
tuali tutti i soggetti d’impresa concorrenti
nella cosiddetta filiera (produttori, distri-
butori, installatori di apparecchiature e stru-
menti di qualsiasi natura, incaricati di ma-
nutenzione, raccolta e versamenti degli in-
cassi (cosiddetto « trasporto valori »);.

13.9. (ex 13.9.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa, Colosimo, Montaruli,
Marchetto Aliprandi.

(Approvato)

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: ; istituzione di controlli
preventivi sul personale assunto dai sog-
getti della filiera dell’offerta autorizzata,
anche istituendo appositi registri e criteri
di ammissione e di esclusione, valorizzando
il requisito anagrafico e la sussistenza di
condanne per reati o restrizioni alla libertà
personale;.

13.10. (ex 13.11.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la
seguente:

i) istituzione, a livello nazionale, per
tutti i punti di offerta di gioco, di limiti
minimi di distanza dai luoghi che risultino
sensibili in relazione alla frequenza da parte
di categorie vulnerabili, quali ad esempio
giovani, anziani, persone con vario tipo di
difficoltà, prevedendo la conservazione di
eventuali limiti più stringenti adottati dalle
amministrazioni locali (regioni, province
autonomi, comuni) ovvero la possibilità di
adottare motivate ulteriori misure protet-
tive, per tutte le tipologie di gioco, in ra-
gione della situazione dei rispettivi terri-
tori;.

13.11. (ex 13.13.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.
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